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PRESENTAZIONE DELL'ENCICLICA "LUMEN FIDEI": LA FEDE COME
ESPERIENZA DI COMUNIONE E DI SOLIDARIETÀ
05-07-2013

Cit tà del  Vat icano, 5 lugl io 2013 (VIS).  Al le 11:00 di  questa matt ina,  presso la Sala
Stampa del la Santa Sede, s i  è tenuta la Conferenza Stampa di  presentazione del la
pr ima Lettera Encic l ica di  Papa Francesco "Lumen Fidei" .  Al la Conferenza Stampa sono
intervenut i  i l  Cardinale Marc Ouellet,  P.S.S. ,  Prefet to del la Congregazione per i  Vescovi ;
l 'Arcivescovo Gerhard Ludwig Müller ,  Prefet to del la Congregazione per la Dottr ina
del la Fede e l 'Arcivescovo Rino Fisichella ,  Presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la
Promozione del la Nuova Evangel izzazione.

Nel suo intervento l 'Arcivescovo Gerhard L. Müller ha precisato che la "Lumen Fidei"
si  divide in quattro parti  "che possiamo considerare come quattro quadri  di  un'unica
'pala' .

"Nel la pr ima parte,  dal la fede di  Abramo, l 'uomo che nel la voce di  Dio ' r iconosce un
appel lo profondo, iscr i t to da sempre nel  profondo del  suo essere' ,  s i  passa al la fede del
popolo di  Israele.  La stor ia del la fede di  Israele,  a sua vol ta,  è un cont inuo passaggio
dal la ' tentazione del l ' incredul i tà '  e del l 'adorare gl i  idol i ,  'opera del le mani del l 'uomo',  a l la
confessione 'dei  benef ic i  d i  Dio e al  compiersi  progressivo del le sue promesse' .  Fino al la
stor ia di  Gesù, compendio del la salvezza, in cui  tut te le l inee del la stor ia di  Israele s i
raccolgono e s i  concentrano".

"Con Gesù possiamo dire def in i t ivamente che 'abbiamo conosciuto e creduto al l 'Amore che
Dio ha per noi ' ,  poiché egl i  è ' la manifestazione piena del l 'af f idabi l i tà di  Dio '" .

Nel la seconda parte -  ha prosegui to l 'Arcivescovo Mül ler  -  l 'Encic l ica pone con forza la
quest ione del la ver i tà come quest ione che si  col loca 'a l  centro del la fede' .  La fede r iguarda
perciò anche la conoscenza del la real tà,  è evento conosci t ivo:  'senza ver i tà,  la fede non
salva…resta una bel la f iaba…oppure si  r iduce a un bel  sent imento'" .
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"La fede -  ha r icordato -  aprendoci  a l l 'amore che viene da Dio,  t rasforma i l  nostro modo di
vedere le cose ' in quanto l 'amore stesso porta [ in sé]  una luce' .  ( . . . )  L 'amore è autent ico
quando ci  lega al la ver i tà e la ver i tà stessa ci  at t i ra a sé con la forza del l 'amore. 'Questa
scoperta del l 'amore come fonte di  conoscenza, che appart iene al l 'esper ienza or ig inar ia di
ogni  uomo' c i  v iene test imoniata propr io 'dal la concezione bibl ica del la fede" (n.  28) ed è
una del le sot to l ineature più bel le e important i  d i  questa Encic l ica".

"La fede -  ha spiegato l 'Arcivescovo Mül ler  -  c i  a iuta dunque ad at t ingere in profondi tà
i  fondament i  del  reale.  In questo senso, s i  può comprendere a che l ivel lo la luce del la
fede è in grado di  ' i l luminare gl i  interrogat iv i  del  nostro tempo sul la ver i tà ' ,  vale a dire le
grandi  domande che sorgono nel  cuore umano di  f ronte al la real tà tut ta,  s ia davant i  a l le
sue bel lezze, come di  f ronte ai  suoi  drammi".

L 'Arcivescovo Mül ler  ha r ichiamato l 'at tenzione su alcuni  punt i  r i levant i  del l 'Encic l ica:
"Anzi tut to sul  luogo genet ico del la fede, la quale,  se è evento che tocca int imamente la
persona, non r inchiude l ’ io in un isolato ed isolante 'a- tu-per- tu '  con Dio.  Essa, infat t i ,
'nasce da un incontro che accade nel la stor ia '  e 's i  t rasmette…nel la forma del  contat to,  da
persona a persona, come una f iamma si  accende da un'al t ra f iamma'" .

" In secondo luogo, mi sta a cuore r ichiamare una ci tazione -  presente nel la terza parte
del l ’Encic l ica -  t rat ta dal le Omel ie di  San Leone Magno: 'se la fede non è una, non è fede'  .
Viv iamo infat t i  in un mondo che nonostante tut te le sue connessioni  e global izzazioni  è
frammentato e sezionato in molt i  'mondi '  che, sebbene in comunicazione, sono spesso e
volent ier i  a sé stant i  e in conf l i t to f ra loro.  L 'uni tà del la fede è perciò i l  bene prezioso
che i l  Santo Padre e i  suoi  confratel l i  Vescovi  sono chiamat i  a test imoniare,  a l imentare e
garant i re,  come pr imizia di  un’uni tà che vuole of f r i rs i  come dono al  mondo intero".

inf ine i l  Presule ha ci tato un brano del la quarta parte del l 'Encic l ica "Se è vero che la fede
autent ica r iempie di  g io ia ed è 'una di latazione del la v i ta '  – ecco un r ichiamo che accomuna
concretamente Papa Francesco e Benedetto XVI – ' la luce del la fede non ci  fa diment icare
le sof ferenze del  mondo'  ma ci  apre ad una 'presenza che accompagna, [ad]  una stor ia di
bene che si  unisce ad ogni  stor ia di  sof ferenza, per apr i re in essa un varco di  luce'" .

"L 'Encic l ica -  secondo l 'Arcivescovo Mül ler  -  vuole r iaf fermare in modo nuovo che la fede
in Gesù Cristo è un bene per l 'uomo ed 'è un bene per tut t i ,  è un bene comune' :  ' la sua luce
non i l lumina solo l ' interno del la Chiesa, né serve unicamente a costruire una ci t tà eterna
nel l 'a ld i là;  essa ci  a iuta ad edi f icare le nostre società,  in modo che camminiamo verso un
futuro di  speranza'" .

I l  Cardinale Ouellet ha a sua volta affermato che l 'Encicl ica "parla in realtà
esprimendosi in un 'noi '  che non è maiestatis ma bensì di  comunione. Essa par la
del la fede come d’una esper ienza di  comunione, di  d i latazione del l ’ io e di  sol idar ietà
nel  cammino del la Chiesa con Cristo per la salvezza del l ’umanità ( . . . )  Oggett ivamente,
la luce del la fede or ienta i l  senso del la v i ta,  porta conforto e consolazione ai  cuor i
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inquiet i  e abbattut i ,  ma impegna anche i  credent i  a porsi  a serviz io del  bene comune
del l ’umanità at t raverso l ’annuncio e l ’autent ica condiv is ione del la grazia r icevuta da Dio.
( . . . )  Soggett ivamente,  la fede è un’apertura al l ’Amore di  Cr isto,  un accogl iere,  l ’entrare in
una relazione che al larga l ’ ' io '  a l le dimensioni  d i  un 'noi '  che non è sol tanto umano, nel la
Chiesa, ma che è propr iamente div ino,  e c ioè una partecipazione autent ica al  'Noi '  del
Padre e del  Figl io nel lo Spir i to Santo".

"A part i re da questo 'Noi '  t r in i tar io che si  prolunga nel  'noi '  ecclesiale,  l ’Encic l ica s i
r ia l laccia in modo del  tut to naturale al  'noi '  del la famigl ia che è i l  luogo per eccel lenza
di  t rasmissione del la fede. Da un lato,  c iò è ben chiaro nel l ’esper ienza del  bat tesimo dei
bambini  ( . . . )  Da un al t ro lato -  r icorda l ’Encic l ica -  sussistono profonde af f in i tà t ra la fede e
l ’amore senza f ine che si  promettono l ’uomo e la donna che si  uniscono in matr imonio.  ( . . . )

L ’Encic l ica aggiunge un considerevole svi luppo r iguardo la pert inenza del la fede per la v i ta
sociale,  per l ’edi f icazione del la c i t tà nel la giust iz ia e nel la pace, grazie al  r ispetto d’ogni
persona e del la sua l ibertà,  grazie al le r isorse di  compassione e di  r iconci l iazione da le i
of fer te per i l  conforto del le sof ferenze e la composiz ione dei  conf l i t t i .  ( . . . )  La tendenza a
conf inare la fede nel la sfera del la v i ta pr ivata s i  t rova qui  confutata in toni  pacat i ,  ma in
maniera decis iva.  Molt i  aspett i  in precedenza svi luppat i  dal le encic l iche sul la car i tà e la
speranza trovano i l  loro complemento in questa messa in luce del la fede come comunione
e serviz io del  bene comune".

" In chiusura -  ha concluso i l  Cardinale -  l ’Encic l ica contempla Maria,  la f igura per
eccel lenza del la fede, colei  che ha ascol tato la Parola e l ’ha conservata nel  suo cuore,
colei  che ha segui to Gesù e che si  è lasciata t rasformare 'entrando nel lo sguardo del  Figl io
di  Dio incarnato'" .

Riprendendo le parole del  Santo Padre,  l 'Arcivescovo Fis ichel la ha af fermato:  " 'Chi  crede,
vede' .  In questa espressione ( . . . )  s i  può racchiudere l ' insegnamento di  Papa Francesco
in questa sua pr ima encic l ica.  Un testo posto nel l 'or izzonte del  b inomio luce e amore.
Ciò che viene insegnato è un cammino che i l  Papa propone al la Chiesa per recuperare
la sua missione nel  mondo di  oggi .  ( . . . )  Presentando la fede, l 'encic l ica chiede di
f issare di  nuovo lo sguardo sul l 'essenziale del la Chiesa e di  ogni  credente.  Questo è i l
mistero del l ' Incarnazione del  Figl io di  Dio che nel la sua morte e r isurrezione ha r ivelato
l 'amore nel la sua pienezza e profondi tà.  ( . . . )  Partendo dal  presupposto che la fede nasce
dal l 'amore, s i  ar t icola i l  rapporto t ra conoscenza di  fede e conoscenza di  amore come un
binomio inscindibi le;  dove l 'amore, comunque, ha i l  suo pr imato indiscusso. La ' luce del la
fede'  s i  r isolve nel la ' luce del l 'amore'" .

L'Arcivescovo Fisichella ha r icordato che la "Lumen f idei"  "v iene pubbl icata nel  bel
mezzo del l ’Anno del la fede e,  s imbol icamente,  porta la data del  29 giugno, festa dei
sant i  Apostol i  Pietro e Paolo,  pr imi test imoni del la fede in questa Chiesa di  Roma,
dove i l  successore di  Pietro è chiamato al  serviz io e al la responsabi l i tà di  confermare i
f ratel l i  nel l ’uni tà del la fede di  sempre. È ut i le sapere che in prospett iva del l ’Anno del la
fede si  era chiesto r ipetutamente a Benedetto XVI di  scr ivere un’encic l ica sul la fede
che venisse in qualche modo a concludere la t r iade che egl i  aveva in iz iato con 'Deus
car i tas est '  sul l ’amore, e 'Spe salv i '  sul la speranza. I l  Papa non era convinto di  dover
sottoporsi  a questa ul ter iore fat ica.  L ' insistenza, tut tavia,  ebbe la megl io e Papa Benedetto
decise che l ’avrebbe scr i t ta per of f r i r la a conclusione del l ’Anno del la Fede. La stor ia
ha voluto diversamente.  Questa encic l ica c i  v iene of fer ta oggi  da Papa Francesco con
forte convinzione e come 'programma' su come cont inuare a v ivere questa esper ienza
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che ha visto tut ta la Chiesa impegnata per un anno intero in tante esper ienze fortemente
signi f icat ive".

"Bisogna dire,  comunque, senza esi tazione -  ha precisato l 'Arcivescovo Fis ichel la -  che
'Lumen f idei ' ,  pur r iprendendo alcune intuiz ioni  e alcuni  contenut i  propr i  del  magistero di
Benedetto XVI,  è pienamente un testo di  Papa Francesco. Qui s i  r i t rova i l  suo st i le ( . . . ) .
L ’ immediatezza del le espressioni  usate,  la r icchezza del le immagini  a cui  fa r i fer imento
e la pecul iar i tà di  a lcune ci tazioni  d i  autor i  ant ichi  e moderni  fanno di  questo testo una
vera introduzione al  suo magistero ( . . . ) .  Solo come esempl i f icazione, una let tura at tenta
di  queste pagine mostrerà subi to che r i tornano con forza tre verbi  ( . . . ) :  'camminare' ,
'costruire ' ,  'confessare' .  Per alcuni  versi ,  s i  può dire che l ’encic l ica s i  strut tura su quest i
t re verbi  e ne speci f ica i  contenut i" .

"Non sono diment icate dal  Papa -  nel la "Lumen f idei"  -  le due scadenze che carat ter izzano
questo Anno: i l  c inquantesimo anniversar io del l ’ in iz io del  Conci l io Ecumenico Vat icano
II ,  e i l  ventesimo del la pubbl icazione del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica.  Per quanto
comporta i l  pr imo evento -  ha commentato i l  Presule -  Papa Francesco r ibadisce che è
stato 'un conci l io sul la fede'"  che "aveva lo scopo di  r iporre al  centro del la v i ta del la
Chiesa i l  pr imato di  Dio e l ’esigenza di  d i r lo oggi ,  in una società e cul tura di f ferent i ,  in
modo comprensibi le e credibi le.  Per quanto concerne i l  Catechismo, invece, l ’encic l ica
r ibadisce la sua val id i tà come strumento at t raverso i l  quale la Chiesa compie la sua opera
di  t rasmissione del la fede con la memoria v iva del l ’annuncio di  Gesù Cristo.  Meri ta di
essere sot to l ineato,  inol t re,  che propr io in questo contesto Papa Francesco sottol inea i l
grande valore che possiede la Professione di  fede, i l  'Credo'" .  Una preghiera che "consente
di  sent i re la fede come un fat to v ivo ed ef f icace nel la v i ta dei  credent i ,  che spesso
sper imentano un anal fabet ismo ingiust i f icato c i rca i  contenut i  del la fede. In queste pagine,
viene r ibadi to i l  profondo valore che i l  'Credo'  possiede, non solo per r icordare la s intesi
del la fede, ma soprat tut to per far  comprendere l ’ impegno a cambiare la v i ta.  ( . . . )  Chi  crede,
insomma, è chiamato a v ivere responsabi lmente nel  mondo".

" 'Lumen f idei '  -  ha concluso l 'Arcivescovo Fis ichel la -  è un’encic l ica con una forte
connotazione pastorale.  ( . . . )  Papa Francesco, con la sua sensibi l i tà di  pastore,  r iesce
a tradurre molte quest ioni  d i  carat tere pret tamente teologico in temat iche che possono
aiutare la r i f lessione e la catechesi .  ( . . . )  Nessuno dovrebbe avere paura di  guardare ai
grandi  ideal i  e di  perseguir l i .  La fede e l ’amore sono i  pr imi a dover essere propost i .  In
un per iodo di  debolezza cul turale come i l  nostro un simi le invi to è una provocazione e una
sf ida che non possono trovarci  indi f ferent i " .


